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SCANZOROSCIATE

Cena comunitaria
sabato in oratorio

 Non c’è stagione che tenga. 
Quando l’amicizia, unita 
ad un’esperienza condivi-
sa, chiama a raccolta, è 
presto fatto: tutti a tavola, 
per stare insieme e tra-
scorrere alcune ore in 
compagnia e allegria. Così, 
da un’idea della parrocchia 
di San Pietro di Scanzo, ec-
co la proposta della «Cena 
comunitaria», un’iniziati-
va che punta a far incon-
trare adolescenti, giovani, 
adulti, famiglie, in partico-
lare quelli dell’Unità Pa-
storale di Scanzorosciate, 
invitandoli a vivere l’in-
contro e l’amicizia vera, 
grazie ad una buona cena. 
L’appuntamento è per sa-
bato 3 dicembre, alle 19.30, 
all’Oratorio della parroc-
chia di San Pietro.   Dopo la 
cena, mega-tombolata. 
Prenotazione  obbligatoria 
telefonando  entro domani, 
dalle 15 alle 18, allo 
035.661331.  (T. P.)

GORLE

Rubati alle scuole
cinque computer 

Le scuole tornano ad esse-
re un bersaglio di furti. 
Nella notte tra venerdì 18 
e sabato 19, i ladri hanno 
infatti preso di mira il ples-
so scolastico di Gorle e, in 
modo particolare, la scuola 
secondaria di primo grado. 
I ladri sono riusciti ad en-
trare nell’edificio e a sot-
trarre cinque computer e 
altro materiale scolastico. 
Gli uomini della Polizia lo-
cale di Gorle che, insieme 
ai carabinieri, sono al lavo-
ro per risalire all’identità 
dei responsabili. (L. A.)

Scanzorosciate
Si parte domani  per finire 

il 22: quattro incontri

 per i giovani delle scuole 

medie, tutti di giovedì

Cambio di registro per 
il progetto «Zuma», la proposta 
per i giovani della scuola media, 
promossa dal Progetto Giovani 
Scanzorosciate, dall’associazio-
ne Sotto Alt(r)a quota e dalla co-
operativa Aeper. Dopo la propo-
sta novembrina di sport «emer-
genti» (spikeball e stragame) e 
laboratori creativi,  ora lo spazio 
d’incontro e di aggregazione che 
si apre in via Cavalieri di Vittorio 
Veneto, sotto la Primaria, diven-
ta un workshop natalizio, alle-
stito per realizzare laboratori 
artistici con tema il Natale. 
Quattro incontri,dalle 16 alle 
18.15 circa, con chiusura l’8. Si 
parte domani  con uno «Zuma 
extension»: dapprima, «Chiudi-
la ‘sta barra», per saper come 
«rappare» sopra il beat della 
canzone natalizia «Jingle Bel-
ls»; a seguire, pizza in compa-
gnia e registrazione delle tracce 
realizzate in rap. Quindi, «salto» 
al 15 , con «Babbo Scanzo», un la-
boratorio di riciclo, per realizza-
re piccoli Babbi Natale, parten-
do da calzini bucati; inoltre, re-
gistrazione di messaggi di augu-
ri natalizi.  Il 16, invece, «Se fa fe-
sta?», un pomeriggio dedicato a 
giocare e scambiarsi gli auguri. E 
per finire, giovedì 22, «Accen-
diamola»: un laboratorio creati-
vo, per costruire una lampada da 
scrivania al «gusto di Natale». 
Per informazioni: 340.0110115.
T. P.

Zuma cambia
registro
A dicembre
temi natalizi

CARMELO EPIS

Una grande passione 
per la sua professione di biblio-
tecaria. Ma anche una grande 
passione per la lettura, la scrit-
tura, la natura. Il tutto nell’otti-
ca della curiosità tipica della 
persona colta e dell’importanza 
della memoria personale e co-
munitaria. Così è stata la vita e 
l’opera di Maria Cristina Paruta 
in Panseri, scomparsa improv-
visamente, a soli 57 anni, l’altro 
ieri nella sua casa di Olera, fra-
zione di Alzano Lombardo. Da 
oltre vent’anni era bibliotecaria 
della biblioteca comunale di Ra-
nica e curava percorsi di forma-
zione nell’ambito della scrittura 
biografica e autobiografica co-
me scoperta di se stessi e della 
propria storia. La sua scompar-
sa ha destato sconcerto e un’on-
data di condoglianze in chi l’ha 
conosciuta. 

Dopo aver ottenuto la laurea 
magistrale in Lingue e lettera-
ture straniere all’Università di 
Bergamo, aveva insegnato fran-
cese alle scuole medie e inglese 
nei corsi di lingue per adulti, per 
approdare poi nella biblioteca 
comunale di Ranica. «Era una 
persona innamorata della sua 
professione - ricorda commos-
sa il sindaco Mariagrazia Verga-
ni -. Nella nostra comunità è 
stata un segno forte per tutti. Lo 
scorso anno aveva pubblicato 

Maria Cristina Paruta scomparsa improvvisamente a 57 anni

Addio a Maria Cristina Paruta
Ranica piange la bibliotecaria
Il lutto. Lettura, scrittura e natura le sue passioni. Dette il suo contributo 
nel libro di memorie sul Covid. Il ricordo del sindaco  Mariagrazia Vergani

un suo contributo nel libro 
“Vorrei ricordare per sempre” 
trasformando il dramma del 
Covid in memoria collettiva».

Su Facebook Biblioteca di 
Ranica il ricordo affettuoso del 
Comune, dei colleghi e dei vo-
lontari. «Ognuno di noi ha un ri-
cordo personale di te, fatto di 
parole che tu tanto amavi, so-

prattutto quelle scritte, che ri-
mangono a memoria di chi ci 
legge nel presente e di chi verrà 
dopo di noi. Le parole con cui 
vogliamo ricordarti sono: pas-
sione per la vita, professionali-
tà, sensibilità per i temi sociali, 
curiosità, tenacia. Per i tanti gio-
vani che sono passati da qui, e 
coloro che collaborano con noi, 

sei stata una collega, un’amica e 
un mentore». I colleghi la ricor-
dano commossi riprendendo 
un haiku, cioè un antico compo-
nimento poetico giapponese. 
«Spesso lo ripetevi e ci credevi 
profondamente: “Mondo di sof-
ferenza: eppure i ciliegi sono in 
fiore”. Grazie di tutto». 

Pochi giorni fa, parlando del-
la Giornata internazionale sulla 
violenza contro le donne, Maria 
Cristina Paruta aveva scritto sul 
suo profilo Facebook: «Non vol-
tarti. In queste occasioni, mi 
chiedo sempre cosa fare. Non 
voltarsi dall’altra parte e conti-
nuare ad approfondire le que-
stioni è uno strumento per te-
nere viva la memoria: questo è il 
contributo collettivo della Bi-
blioteca di Ranica». 

Di sé stessa diceva: «Ho due 
grandi passioni da quando sono 
bambina: leggere e scrivere. So-
no una lettrice accanita e curio-
sa, ho bisogno di avere almeno 
tre libri diversi sul comodino. 
Scrivo da sempre e conservo 
quaderni e diari personali dal-
l’età di 9 anni. Non potevo im-
maginare che avrei potuto tra-
sformare le mie passioni in pro-
fessioni. Mi piacciono le storie 
delle persone perché credo nel 
potere relazionale del racconto. 
Nella scrittura ognuno incontra 
se stesso e gli altri». La data dei 
funerali è ancora da decidere.
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Aumenteranno i posti letto delle Unità spinali, c’è anche Mozzo
Regione Lombardia
La nuova legge approvata 

all’unanimità . Tra le tre 

strutture esistenti il presidio 

del «Papa Giovanni»

È stata approvata al-
l’unanimità la legge sul funziona-
mento delle Unità spinali del ser-
vizio socio-sanitario regionale 
lombardo. La legge intende svi-
luppare l’assistenza alle persone 
con paralisi, traumatica e non, e 
definisce le caratteristiche delle 

Unità spinali, i reparti in cui ven-
gono curate le persone con lesio-
ne midollare. In Lombardia ci so-
no tre unità spinali per 74 posti 
letto totali: 36 al «Niguarda» di 
Milano, 26 al «Morelli» di Sonda-
lo (Sondrio) e 12 al presidio di 
Mozzo del «Papa Giovanni XXI-
II» di Bergamo.  Entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della legge, 
la Giunta regionale definirà l’in-
cremento di dotazione comples-
siva di risorse e posti letto delle 
Unità Spinali lombarde già attive 
e punterà a creare «la Rete fra 

Unità Spinali e Strutture riabili-
tative del Territorio (Rust)», indi-
viduando modelli di percorso as-
sistenziale e presidi del territorio 
per garantire i servizi necessari 
alla persona con lesione al midol-
lo spinale, anche in seguito alle di-
missioni ospedaliere. 

Il provvedimento è stato illu-
strato in Aula dalla relatrice e pre-
sidente della Commissione Affari 
istituzionali Alessandra Cappel-
lari (Lega): «La legge dà impulso 
alla rete territoriale per le Unità 
spinali potenziando la legge sani-

taria lombarda . Il documento ri-
conosce come eccellenze quelle 
esistenti e ne definisce i campi di 
intervento in modo che le perso-
ne possano trovare risposte e cure 
adeguate per traumi che richie-
dono un’equipe multidisciplinare 
specializzata». Soddisfazione è 
stata espressa anche dal vice pre-
sidente del Consiglio regionale 
Carlo Borghetti:  «Diamo una spe-
ranza in più di assistenza, di cura 
e di accompagnamento per una 
vita piena alle persone con una le-
sione al midollo che, da oggi, 

avranno una possibilità in più di 
presa in carico sul territorio e non 
soltanto nelle tre unità spinali 
esistenti».  Il testo finale è frutto 
di un impegno bipartisan che ha 
visto, all’interno di un apposito 
gruppo di lavoro, anche la parte-
cipazione e i contributi dei consi-
glieri Michele Usuelli (+Europa), 
Elisabetta Strada (Azione), Gre-
gorio Mammì (M5Stelle), Rugge-
ro Invernizzi (FI), Marco Mariani 
(Lega), Viviana Beccalossi (Mi-
sto), Marco Fumagalli (M5Stelle) 
e Patrizia Baffi (FdI).Il presidio di Mozzo

la cultura delle fonti rinnova-
bili di approvvigionamento 
energetico. È nostra intenzio-
ne puntare con decisione su 
questa iniziativa, che vede da 
un lato imprese produttrici di 
energia rinnovabile e dall’al-
tro cittadini consumatori con-
dividere energia pulita e sicu-
ra, in uno scambio tra pari».

«A breve, faremo altri in-
contri fra chi intende iscriver-
si alla Cer di Scanzorosciate – 
ha aggiunto Colonna –. C’è una 
buona base di partenza, che la-
scia ben sperare. L’idea è di 
partecipare ad un bando ad 
hoc di Regione Lombardia, 
che scade il 30 dicembre. Dob-
biamo arrivare pronti a quella 
scadenza».
Tiziano Piazza

L’incontro è servito per offrire 
un quadro di riferimento per 
avviare una prima riflessione 
sulle opportunità che le Cer 
possono costituire per il terri-
torio scanzese. Era necessario 
aprire un dibattito pubblico, 
per informare e accompagna-
re imprese, associazioni, pri-
vati cittadini sulle possibilità 
offerte dalle Cer, una delle so-
luzioni più interessanti per ri-
spondere alla crisi energetica 
e promuovere nella comunità 

mande ha cercato di dare una 
risposta l’incontro-dibattito 
organizzato l’altra sera, in sala 
consiliare a Scanzorosciate, 
dal titolo «Come ridurre le 
bollette …e aiutare l’ambien-
te», alla presenza di Gianluigi 
Piccinini, presidente di Res-
solar e direttore tecnico di Ce-
ress.

«Sono molto contento per 
la partecipazione di numerosi 
cittadini – ha sottolineato il vi-
cesindaco Paolo Colonna –. 

Energia pulita
Affollato incontro-dibattito 

l’altra sera. Il vice sindaco 

Colonna: «Parteciperemo 

a un bando regionale»

Cos’è una Cer (Co-
munità Energetica Rinnova-
bile)? Chi può farne parte? 
Quali benefici ne derivano? 
Come i singoli cittadini o pic-
cole e medie imprese possono 
aderire. A queste e ad altre do-

Comunità per le rinnovabili
Scanzorosciate traccia la via

Illustrazione delle Comunità Energetiche Rinnovabili a Scanzorosciate


